IMMIGRAZIONE

Permesso di soggiorno a punti, i crediti si vedono sul web
Basteranno trenta punti in due anni per essere promossi - Dal 10 marzo 2012 è stato introdotto il nuovo permesso di soggiorno a punti che coinvolge tutti i cittadini stranieri extracomunitari che arrivano per la prima volta in Italia e hanno una età maggiore di sedici anni.

Se il permesso di soggiorno richiesto sarà di almeno un anno dovrà firmare presso lo Sportello unico per l’immigrazione il cosiddetto ”accordo di integrazione” con lo Stato. Entro due anni dalla firma, lo straniero si impegna a conseguire dei crediti per poi sostenere alla fine un test, se la documentazione presentata non sarà ritenuta sufficiente.

I crediti verranno forniti in diversi modi: dalla frequenza della scuola dell’obbligo alla partecipazione a corsi di formazione, dalla conoscenza dei principi della Costituzione italiana ai titoli di studi conseguiti. Insomma lo straniero dovrà diventare un modello di integrazione sociale e culturale. 

Ma attenzione perché i crediti potranno essere anche persi. Dai sedici iniziali, ne verranno tolti molti nel caso di condanne penali anche non definitive, misure di sicurezza personali e illeciti amministrativi e tributari. Alla fine del percorso formativo, con trenta punti in sù, non si saranno problemi, il permesso verrà rilasciato, altrimenti lo straniero verrà “rimandato”, con l’impegno di conseguire i crediti che mancano entro un anno.

Infine è importante ricordare che è possibile vedere su internet quanti punti si hanno e quanti ne mancano per il rilascio del permesso di soggiorno. Il sito web è accordointegrazione.dlci.interno.it. Dopo la firma allo sportello unico, verranno rilasciati i dati per registrarsi al nuovo portale.
 

Mercoledì, 14 Marzo 2012 - a.p.

Immigrati in Italia, sono oltre 3,5 milioni i regolari

Nel 2010 sono stati rilasciati quasi 600 mila nuovi permessi di soggiorno - I dati forniti dall'Istituto Nazionale di Statistica sono inequivocabili. Gli immigrati negli ultimi tre anni sono aumentati del 35% rispetto agli anni scorsi e questo è dovuto sicuramente alla grande volontà degli stranieri di trovare una speranza lavorativa in Italia. 

Al 1° gennaio 2011 gli stranieri regolarmente soggiornanti sono 3 milioni e 500 mila, un numero che, secondo l'Istat, è deciso ad aumentare. L'istituto di statistica ci tiene a precisare che il dato preso in considerazione riguarda tutti gli stranieri non appartenenti all'Unione europea in possesso di valido documento di soggiorno (permesso di soggiorno o carta di lungo periodo) e i minori iscritti sul permesso di un adulto. 

Le aree di maggiore concentrazione degli immigrati sono quelle del Nord-Italia, dove appunto possono trovare più occasioni lavorative, mentre frena l'immigrazione nel Mezzogiorno, che è considerata solamente una “zona di passaggio”. 

Un dato di sicuro interesse è quello che riguarda gli stranieri che hanno un permesso a tempo indeterminato. Sono infatti il 46,3% degli immigrati che hanno ottenuto la carta di soggiorno, adesso chiamato “permesso CE per soggiornanti di lungo periodo”. Ricordiamo che per la richiedere questa tipologia di permesso, è necessario che lo straniero sia soggiornante sul territorio italiano da almeno 5 anni, che abbia un lavoro stabile e che possa dimostrare un reddito non indifferente. Questo vuol dire che tantissimi si sono comunque integrati completamente o quasi nel nostro tessuto sociale.

La nazione più rappresentata è come sempre quella del Marocco, quindi Albania, Cina, Ucraina e Moldova. Quest'ultima solo nel 2011 è quasi raddoppiata, passando a oltre 140mila soggiornanti.
 

Giovedì, 29 Marzo 2012 - a.p.

Emergenza sbarchi, possibile apertura centri satellite

Nel 2010 arrivati in Italia oltre 20mila migranti - Sono ripresi gli sbarchi degli immigrati. Non è una notizia, ma i dati forniti dal Ministero dell'Interno confermano che potrebbe esserci un flusso in aumento nelle prossime settimane. Lo sa bene il Ministro dell'Interno Annamaria Cancellieri, che qualche tempo fa aveva visitato l'ormai ex centro di accoglienza di Lampedusa, e il giorno dopo erano arrivati oltre 300 profughi.

Il timore di altri arrivi c'è, e nessuno lo nasconde. Per questo negli ultimi giorni è circolata la voce dell'apertura di un nuovo centro nella piccola isola siciliana e in aggiunta potrebbe essere presa in considerazione l'idea di aprire anche altri centri cosiddetti “satellite”, considerando quello di Lampedusa come “centro madre”.

I diversi centri potrebbero essere dislocati in zone strategiche, vicine alle Commissioni Territoriali siciliane e potrebbero accogliere gli stranieri che hanno già formalizzato l'eventuale richiesta d'asilo ed in attesa di essere convocati.

Sono 1407 i migranti sbarcati dall'inizio dell'anno ad oggi, ma potrebbero anche aumentare e di tanto nei prossimi mesi.
 

Giovedì, 29 Marzo 2012 - a.p.

Rilasciato il primo permesso di soggiorno a coppia gay sposata all'estero

La sentenza apre la strada al riconoscimento dei diritti delle famiglie omosessuali - La Questura di Reggio Emilia ha rilasciato il primo permesso di soggiorno in Italia alla coppia gay a seguito della sentenza storica del tribunale di Reggio Emilia, che ha accolto il ricorso presentato dal cittadino uruguayano che aveva contratto matrimonio in Spagna con un cittadino italiano dello stesso sesso. Lo straniero si era visto negare dalla questura di Reggio Emilia il rilascio della carta di soggiorno prevista per i coniugi di cittadini di Paesi membri dell’Unione europea che hanno esercitato il diritto alla libera circolazione ai sensi del d.lgs. n. 30/2007 di recepimento della direttiva europea n. 2004/38 sulla libera circolazione e soggiorno dei cittadini dell’Unione europea e dei loro familiari.

L’associazione Certi diritti che ha assistito il cittadino uruguayano ha commentato - “è il primo documento nella storia italiana che dà efficacia al riconoscimento dello status familiare delle coppie omosessuali, un altro grande passo di civiltà per il superamento delle diseguaglianze e delle discriminazioni”.

Sentenza del Tribunale Prima Sezione Civile di Reggio Emilia


 

Venerdì, 30 Marzo 2012 - a.p.

http://www.immigrazione.biz/3917.html 
